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APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE N. 14 DEL 28/06/2006



 

Capo I 
FINALITA’ 

 
Art. 1 

1. Con il presente Regolamento il Comune, nell’esercizio dei suoi poteri di autonomia, 
determina le forme di garanzia stabilite per la concessione di finanziamenti e benefici 
economici ad enti pubblici e soggetti privati, in relazione a quanto previsto dall’ art. 12 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, assicurando la 
massima trasparenza dell’azione amministrativa ed il conseguimento dello utilità sociali alle 
quali saranno finalizzate le risorse pubbliche impiegate.  
 

Capo II 
PROCEDURE 

 
Art. 2 

1. Entro un mese dall’ approvazione del bilancio, i soggetti interessati possono presentare 
le loro richieste al Comune. I termini così fissati, in base ai quali vengono predisposti i 
piani d’intervento, sono perentori.  
2. La Giunta comunale può rivedere o modificare, comunque in corso dell’anno, il piano 
delle scadenze al fine di correlarlo con le esigenze di adeguamento della programmazione 
degli interventi per effetto di variazioni nelle disponibilità finanziarie o del verificarsi di 
eventi imprevedibili.  
 

Art. 3 
1. Le istanze istruite sono rimesse alla Giunta comunale, riepilogate in un prospetto 
compilato distintamente per ciascuna finalità d’intervento e nel quale sono evidenziate le 
richieste che risultano prive dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme del presente 
Regolamento.  
2. La Giunta, tenuto conto delle risultanze dell’istruttoria e delle risorse disponibili in 
bilancio, forma il piano di riparto delle stesse e stabilisce l’importo assegnato a soggetti ed 
iniziative inclusi nel piano. La Giunta determina inoltre i soggetti e le iniziative escluse dal 
piano.  
 

Capo III 
SETTORI D’INTERVENTO 

 
Art. 4 

1. I settori per i quali l’Amministrazione comunale può effettuare la concessione di 
finanziamenti e benefici economici ad enti pubblici e soggetti privati, nei limiti delle risorse 
di cui dispone, sono, di norma, i seguenti, elencati in ordine alfabetico:  
a) Assistenza e sicurezza sociale;  
b) Attività sportive e ricreative del tempo libero;  
c) Attività per la tutela di valori monumentali, storici e tradizionali;  
d) Cultura ed informazione;  
e) Sviluppo economico;  
f) Tutela dei valori ambientali. 
 

Capo IV 



SOGGETTI AMMESSI 
 

Art. 5 
1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere può essere disposta dall’Amministrazione a 
favore:  
a) di persone residenti o normalmente presenti nel Comune, sussistendo le motivazioni 

per il conseguimento delle finalità stabilite dal presente regolamento;  
b) di enti pubblici, per le attività che gli stessi esplicano a beneficio della popolazione del 

Comune;  
c) di enti privati, associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato, dotate di 

personalità giuridica, che esercitano prevalentemente la loro attività in favore della 
popolazione del Comune;  

d) di associazioni non riconosciute e di comitati, che effettuano iniziative e svolgono 
attività a vantaggio della popolazione del Comune. La costituzione dell’Associazione 
deve risultare da un atto approvato in data precedente, di almeno 6 mesi, la richiesta 
dell’intervento.  

2. In casi particolari, adeguatamente motivati, l’attribuzione di interventi economici può 
essere disposta a favore di enti pubblici e privati, associazioni e comitati, per sostenere 
specifiche iniziative che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre comunità italiane o 
straniere colpite da calamità od altri eventi eccezionali oppure per concorrere ad iniziative 
d’interesse generale rispetto alle quali la partecipazione del Comune assume rilevanza 
sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali, economici che sono presenti nella 
comunità alla quale l’ente è preposto. 
 

Capo V 
CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE 

Art. 6 
1. Le persone fisiche che presentano istanza per ottenere interventi finanziati dal Comune 
devono esporre nella stessa le motivazioni e al misura dell’intervento richiesto. All’istanza 
dovrà essere allegata la documentazione idonea a comprovare le finalità dell’intervento, 
l’onere complessivo da sostenere per lo stesso e la documentazione richiesta dal Comune 
ai fini ISEE. Dovrà essere inoltre precisato se il richiedente beneficia, per l’intervento al 
quale la stessa si riferisce, di contributi finanziari da parte di altri soggetti pubblici; in caso 
affermativo dovrà essere precisato l’importo del contributo ed il soggetto che ne ha 
assicurato la concessione. L’Amministrazione si riserva la verifica di quanto dichiarato.  
2. Al richiedente, con il provvedimento di assegnazione dell’intervento, può essere 
autorizzata l’erogazione di un acconto dell’importo concesso.  
3. L’erogazione totale od a saldo della somma assegnata viene effettuata dall’Ente entro 
30 giorni dalla presentazione da parte dell’interessato della documentazione comprovante 
l’avvenuto intervento al quale la stessa era finalizzata e la spesa sostenuta. Se questa 
risulta inferiore del 25% a quella preventivata o comunque minore dell’importo della 
sovvenzione concessa, quest’ultima viene ridotta in proporzione.  
 

Art. 7 
1. Per gli enti pubblici e privati e le associazioni che richiedono la concessione di un 
intervento finanziario quale concorso per l’effettuazione della loro attività ordinaria 
annuale, in relazione ai benefici che dalla stessa derivano alla Comunità locale e di cui al 
precedente art. 4, primo comma, l’istanza di concessione deve essere corredata, per il 



primo anno, da copia del bilancio di previsione e dal programma di attività. Per le richieste 
presentate dopo il primo anno di attività o, comunque, per l’anno successivo a quello per il 
quale l’ente ha fruito del contributo dell’ente, oltre al preventivo e programma per il nuovo 
anno, dovrà essere presentato il rendiconto della gestione precedente, nella quale è stato 
utilizzato il concorso finanziario del Comune.  
 

Art. 8 
1. Per gli enti pubblici e privati e le associazioni che richiedono la concessione di un 
intervento finanziario quale concorso per l’effettuazione di manifestazioni, iniziative, 
progetti d’interesse diretto o comunque pertinente alla Comunità locale, l’istanza di 
concessione deve essere corredata dal programma della manifestazione o iniziativa, dalla 
precisazione della data e del luogo in cui sarà effettuata e del preventivo finanziario nel 
quale risultino le spese che il richiedente prevede di sostenere e le entrate con le quali si 
propone di fronteggiarle, inclusa quella a proprio carico. L’istanza dovrà inoltre essere 
corredata da copia dell’ultimo bilancio approvato, dal quale risultino i mezzi con i quali 
viene finanziata la quota d’intervento del richiedente nella manifestazione od iniziativa.  
 

Art. 9 
1. Gli enti pubblici e privati e le associazioni che ricevono contributi annuali per 
l’espletamento della loro attività sono tenuti a far risultare dagli atti attraverso i quali 
realizzano o manifestano esteriormente tali attività, che esse vengono realizzate con il 
concorso del Comune.  
2. Gli enti pubblici e privati, le associazioni ed i comitati che ricevono contributi da parte 
del Comune per realizzare manifestazioni, iniziative e progetti sono tenuti a far risultare 
dagli atti e mezzi con i quali effettuano promozione delle iniziative suddette che le stesse 
vengono realizzate con il concorso del Comune.  
3. Il patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti da parte del Comune deve essere 
richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dall’Amministrazione 
comunale.  
4. La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari od agevolazioni a favore 
delle manifestazioni per le quali viene concesso: per gli stessi deve essere richiesto 
l’intervento del Comune con le modalità stabilite dal presente regolamento.  
5. Il patrocinio concesso dal Comune deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto 
che l’ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa.  
 

Capo VI 
INTERVENTI STRAORDINARI 

 
Art. 10 

1. Per iniziative e manifestazioni non comprese fra quelle previste dal presente 
Regolamento, che hanno carattere straordinario e non ricorrente, organizzate nel territorio 
comunale e per le quali la Giunta ritenga che sussista un interesse generale della comunità 
tale da giustificare, su richiesta degli organizzatori, un intervento del Comune, lo stesso 
può essere accordato se esiste in bilancio la disponibilità dei mezzi finanziari necessari.  
 
 


